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al Presidente del Consiglio Comunale 

al Sig. Sindaco del Comune di Città di Castello 

al Direttore Generale Usl Umbria 1 

e.p.c . 

. 1111111111111 
• Cit ta' di Castello - COC-01-PG 
Prol. 0025621 30/06/2016 

- Sig.ri Capi Gruppo Consiliari 

- Segretario Generale 

- Organi d'informazione 
TH : 2.3 
Documento &: 

OGGETTO: Presunto arrivo, in abitazione privata, di un gruppo di profughi/rifugiati 
al rione Prato 

PREMESSO CHE: 

• alcuni cittadini residenti e commercianti nel Rione Prato si sono rivolti al 
sottoscritto in qualità di consigliere comunale del centro destra per segnalare 
un presunto arrivo, presso un'abitazione privata in via San Florido, di un 
gruppo di profughi/rifugiati. La vicenda, di non facile ricostruzione per la 
mancanza di un aperto dialogo tra l'affittuario e i vicini, vedrebbe affittare 
l'appartamento, di grandi dimensioni, ad una non nota Cooperativa di Perugia 
che, tramite la Prefettura di Perugia, gestirebbe un progetto di integrazione di 
dette persone. Nell'appartamento arriverebbero circa 1 O soggetti, tra i 20 e i 30 
anni provenienti dall'Africa ed accolti in Italia come, pare, rifugiati politici. A 
gestire il gruppo sarebbero degli operatori della Cooperativa che, come già 
accade negli appartamenti de La Tina gestiti dall'Arei e sui quali a suo tempo 
presentai un'altra interrogazione, si occuperebbero di loro per alcune ore della 
giornata; 

• la scarsa conoscenza sia della Cooperativa che dei loro ospiti stranieri in un 
Rione che conta già un alto numero di extracomunitari e comunitari dell'Est 
Europa rispetto ai tifernati, non favorirebbero certo un' adeguata accoglienza ed 
integrazione ideale per gli stessi, ma al contrario li ghettizzerebbe 
ulteriormente; 

• oltre che danneggiare le condizioni di vita di chi già risiede, e arrecare danno 
alla già compromessa vocazione turistica dell'intera area del centro storico, 
con evidenti ripercussioni sull 'economia locale. 



PERCIO' CHIEDO AL SINDACO: 

• 

• di adottare tutti i provvedimenti opportuni al fine di evitare il verificarsi di tale 
specifico accadimento e inoltre di scongiurare il verificarsi di eventi simili in 
altri Rioni, Quartieri o Frazioni del nostro Comune. 

Cesare Sassolini 

Capogruppo Forza Italia 

Città di Castello, 30/06/2016 



PETIZIONE POPOLARE 

Spett.le 

Sindaco di Città di Castello 

Commissariato Polizia di Stato 

Carabinieri Città di Castello 

Città di Castello, 29/06/2016 

Oggetto: presunto arrivo, in abitazione privata, di un gruppo di profughi/rifugiati 
politici 

I sottoscritti cittadini venuti a conoscenza della possibilità che all'interno del 
rione Prato, in via San Florido 66, a seguito di un contratto privato tra il 
proprietario di un immobile ed una non nota Cooperativa di Perugia, arrivino un 
gruppo di profughi/rifugiati politici (circa dieci non specificato nè il genere, nè 
la provenienza di origine), esprimono una reale preoccupazione. Riunitisi 
residenti, commercianti e cittadini tifernati che a vario titolo frequentano il 
rione ritengono inappropriato l'arrivo e la permanenza di dette persone in un 
rione che conta già numerosi extracomunitari e comunitari non italiani e una 
sempre meno presenza di cittadini autoctoni. Considerato che le condizioni 
venutesi a creare non favoriscono un'accoglienza e un'integrazione degli stessi 
all'interno del quartiere, ma al contrario hanno come conseguenza il favorire 
della nascita di un vero e proprio ghetto, oltre che danneggiare le condizioni di 
vita, e arrecare danno anche alla, comunque già scarsa, vocazione turistica 
dell'intera area del centro storico, con evidenti ripercussioni sull'economia 
locale e sulla normale civile convivenza, chiedono a tutti gli organi preposti di 
adottare tutti i provvedimenti opportuni e le norme attualmente in vigore per 
evitare il verificarsi di tale eventualità. 

In attesa di un Vostro sollecito ed opportuno riscontro, porgiamo distinti saluti. 

I firmatari 

NOME E COGNOME DOCUMENTO FIRMA 


